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IL NOJIRI BORC 

IL PUNTO 

Sulla strada per ... 
Ci presentammo dodici me­

si orsono con il segreto in­
tento di provocare qualcosa 
di nuovo che avesse sapore 
d'antico e che portasse insie­
me una ventata di proposte, 
azzardate forse nella loro in­
tima formulazione ma pur 
sempre affioranti da una ri­
flettuta convinzione e stimola­
te dal desiderio di scuotere, 
noi stessi prima degli altri, 
dal torpore e dall'apatia così 
latenti in quest'epoca che per 
contrasto, b il cattivo gusto 
di travolgere turbinosamente 
le cose per abbandonarle, con­
segnandole al mesto angolo 
dei fatti uniformemente inuti-
1 i, archiviati e dimenticati nel­
l'anonimato più completo. 

In quella circostanza preci­
sammo anche le motivazioni 
che spingevano il «centro» ad 
uscire con un foglio che svi­
luppasse in termini immedia­
ti una parte di quel modesto 
lavoro promozionale di riac­
costamento alla storia di un 
passato interpretato con la di­
gnità e l'umiltà che contrad­
distingueva quegli attori -
le genti di queste zone -, e 
che la neghittosità e l'indo­
lenza di troppi anni vuoti d'in­
teresse per questo nostro 
prezioso patrimonio di sto­
ria , cultura e tradizioni insie­
me, avrebbe altrimenti dirot­
tato verso l'inevitabile oblio. 

Erano motivazioni anche 
dettate dall'entusiasmo che 
circonda spesso ogni inizia­
tiva al suo nascere. Ci sem­
bra però di non errare affer­
mando che quella carica è ri­
masta viva, complici in egual 
misura forse la presunzione 
- che non è immodestia -, 
di avere i mezzi per attuare 
i disegni del programma e I' 
ammirevole esaltazione ri­
scontrata negli invero ancor 

Centro per la conservazione e valorizzazione 
delle tradizioni popolari di Borgo San Rocco 

LA VERA TRADIZIONE 
NON TRAMONTA MAI 

Se la tradizione viene in­
tesa come un legame alla 
storia, il tratto d'unione tra i 
due momenti è la cultura. Con 
ciò, implicitamente, si ammet­
te la netta separazione della 
tradizione come un momento 
della evoluzione storica, e 
dunque della esperienza uma­
na, da un certo tipo di tradi­
zione come fonte di cono­
scenza del passato, purtrop­
po, molto spesso, ridotta a 
semplice etichetta folklorica. 
Tradizione (ovvero trasmis­
sione attraverso il tempo di 
nozioni e ricordi, soprattutto 
per via orale) è il ripensa­
mento non nostalgico di un 
modo di concepire l'esisten­
za così come si è fenomeniz­
zata nella prassi quotidiana, 
da cui si enuclea una espe­
rienza di vita culturale defi­
nita come specchio di un par­
ticolare momento storico. 

A un certo momento, dal 
principio del sec. XIX, il con­
cetto di tradizione segna il 
perpetuarsi di tecniche, di 
forme, di usanze di costumi 
entro la società e il loro per­
durare nel tempo. Da ciò le · 
sfumature psicologiche e so­
ciologiche che il concetto di 
tradizione assume ai nostri 
giorni, perchè indica la forma 
primitiva, inconsapevole del-

pochi collaboratori, per molti 
dei quali il colore dei capelli 
è misura infallibile di innume­
voli primavere passate in va­
rie gesta all'ombra della ter­
ra del borgo. 

Da buoni eredi di volonte­
rosi operatori agricoli, siamo 
impegnati a tracciare un sol­
co in cui far affluire e colti­
vare i frutti di un lavoro co­
mune e di determinanti col-

l'eredità sociale e della co­
municazione. Ma pure acco­
glie in sè un significato an­
tropologico, quando, cioè, il 
concetto di tradizione è visto 
in funzione dell'uomo nelle 
due sue essenziali caratteri­
stiche: l'intuizione di cogli e­
re le strutture ideali degli 
oggetti - della tradizione -
e la tensione verso il loro 
valore. 

Ali' anonimato dell'attuale 
esistenza secolarizzata, vi è 
m implicito quaff~O spontaneo 
proiettarsi nel passato in tut­
te le sue possibili dimensio­
ni, cui fa eco il vasto movi-

mento di opinione spinto al­
la ricerca della propria indi­
vidualità sulle traccie della 
tradizione; perchè, come è 
stato detto, la tradizione è il 
contenuto del presente. Infat­
ti essa non si oppone total­
mente - perchè è acritica 
essendo automatica e incon­
sapevole - all'insorgere del­
le nuove istanze innovatrici 
di ordine sociale e storico. 
Semmai rappresenta la tota­
lità dell'esperienza comune 
della società, e assurge a va­
lore nel quale confluiscono 
tutti gli istinti sociali e reli­
giosi dell'umanità. 

M.M. 

«Scampanotà»: Tocchi magici per un giorno di festa 

laborazioni cui nella presen­
te circostanza va la nostra 
gratitudine, rivolta in partico­
lare ai professori Tavano e 
Medeot, che siamo certi sa­
ranno letti con interesse par­
ticolare. 

Ai borghigiani, sia a quelli 
d'origine che agli altri d'ado­
zione, non esclusi tutti quel­
li, e saranno tanti, sparsi al­
trove, l'invito a saper creare 

l'entusiasmo per coinvolgere 
se stessi in questa nostra vi­
cenda dalle tinte tipicamente 
semplici ed interessate solo 
dal gusto della schiettezza e 
dal desiderio di continuare 
una piccola storia, impegnan­
doci a non dimenticare il pas­
sato che non è solo tradizio­
ne e folklore ma anche moni­
to ed insegnamento per l'av-
venire. R.M. 


